
              

 

                                                                                                                                     

 

 

CELEBRAZIONI 
A PRAVISDOMINI nella settimana SANTA

 Lunedì          11/04
 ore 17,30

 ADORAZIONE
 VESPERI e ROSARIO
 S.MESSA-In ringraziamento da FAM.MANFRIN e BORTOLATO ore 18,30

Martedì        12/04
ore 17,30

ADORAZIONE
VESPERI e ROSARIO

S.MESSA -Per SEGAT FERRUCCIO o. Moglie ELEONORAore 18,30

Mercoledì     13/04
ore 17,30

 ADORAZIONE
 VESPERI e ROSARIO

S.MESSA-Per SACCOMANI BERNARDO e LUIGIA,genitori di Mariaore 18,30

GIOVEDI’     14/04
SANTO 
ore 20,30      

S. MESSA “NELLA CENA DEL SIGNORE”
- Per don GIOVANNI CORAL, don ANTONIO CINTO
- Per tutti i Sacerdoti e Diaconi vivi e defunti
seguirà VEGLIA DI PREGHIERA dell’AZIONE CATTOLICA

VENERDI’     15/04
SANTO 
    

ore 15,00 Passione del Signore, Saluto al CROCIFISSO 
e santa COMUNIONE

ore 20,30 VIA CRUCIS

SABATO        16/04
SANTO      
ore 21,00

VEGLIA PASQUALE 
e Santa MESSA solenne della RISURREZIONE di GESU’
- In memoria di VALVASORI ANDREA e PITTON SIMONE
- Per BELLOMO VILMA e MANCINI NATALE
- Per FANTIN DIEGO,BELLOMO MASSIMO e VALVASORI ANDREA

DOMENICA 17/04
ore 11,00

      PASQUA DEL SIGNORE: RISORGIAMO anche NOI!
- In memoria ann. di FAVRETTO ARMANDO
- Per SUOR MARIA GABRIELLA SCANFERLA
- Per DEF.ti MIOTTO SISTO e REGINA

A BARCO nella settimana SANTA

 Lunedì          11/04
 ore 17,30

 S. MESSA - Per la COMUNITA’
di seguito ADORAZIONE

 Martedì         12/04
 ore 17,30

S. MESSA  - Per FURLAN CHETY
di seguito ADORAZIONE

 Mercoledì     13/04
 ore 17,30

S. MESSA  -per DEF.ti FAM. BARZAN e PETRI
di seguito ADORAZIONE

GIOVEDI’     14/04
SANTO 
ore 19,00   

S. MESSA “NELLA CENA DEL SIGNORE”
- Per don GIUSEPPE ZACCARIN, per don GACOMO FANTIN
- Per tutti i Sacerdoti e Diaconi vivi e defunti

VENERDI’     15/04
SANTO 
   

ore 15,00 Passione del Signore, Saluto al CROCIFISSO 
e santa COMUNIONE
ore 20,30 VIA CRUCIS

SABATO        16/04
SANTO    
ore 20,30

VEGLIA PASQUALE 
Santa MESSA solenne della RISURREZIONE di GESU’
- Per la COMUNITA’ e per TUTTI i PRESENTI

DOMENICA  17/04
ore 9,30

  PASQUA DEL SIGNORE: RISORGIAMO anche NOI!
- In memoria ann. MARTIN GIOVANNI o. FAM.ri
- Per DEF.ti BACCHETTO ANNA e MARTIN ERMES
- Per DEF.ti SANDRE VITTORIO e FERDINANDA
- Ann. CAPPELLETTO EVARISTO, TERESA e GIOVANNI

Domenica 10 aprile 2022

Padre STEVEN 
cell: 3467664102  fisso: 0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it

Festeggiamo oggi l’entrata messianica 
di Gesù a Gerusalemme

   In ricordo del suo trionfo, benediciamo le palme e
leggiamo il racconto della sua passione e della sua
morte. È il profeta Isaia con il suo terzo cantico sul 
servo sofferente di Iahvè che ci prepara ad ascoltare 
questo passo del Vangelo.
   La sofferenza fa parte della missione del servo. Essa fa anche parte della
nostra missione di cristiani. Non può esistere un servo coerente di Gesù se
non con il suo fardello, come ci ricorda il salmo di oggi.
   Ma nella sofferenza risiede la vittoria. “Egli spogliò se stesso, assumendo
la condizione  di  servo,  umiliò  se stesso,  facendosi  obbediente  fino  alla
morte, e alla morte di croce”. E, come il suono trionfale di una fanfara, 
risuonano le parole che richiamano l’antico inno cristiano sulla kenosi 
citato da san Paolo: “Per questo Dio l’ha esaltato al  di  sopra di  tutto”.
L’intera  gloria  del  servo  di  Iahvè  è  nello  spogliarsi  completamente,
nell’abbassarsi, nel servire come  uno schiavo, fino alla morte. La parola
essenziale è: “Per questo”. L’elevazione divina di Cristo è nel suo abbas-
sarsi, nel suo servire, nella sua solidarietà con noi, in particolare con i più
deboli e i più provati.
   Poiché la divinità è l’amore. E l’amore si è manifestato con più forza pro-
prio sulla croce, sulla croce dalla quale è scaturito il grido di fiducia filiale
nel Padre.
   “Dopo queste parole egli rese lo spirito”, e noi ci inginocchiamo - secon-
do la liturgia della messa - e ci immergiamo nella preghiera o nella medi-
tazione Questo istante di silenzio totale è essenziale,
indispensabile a ciascuno di noi. Che cosa dirò 
al Crocifisso? A me stesso? Al Padre? (lachiesa.it)

BUONA PASQUA 

               NEL SIGNORE RISORTO



NOTIZIARIO  
 

IL COVID C’È ANCORA, NON ABBASSIAMO LA GUARDIA!   
MA NE STIAMO USCENDO!   
 

Desidero ricordarvi che, anche se possiamo stare più vicini in chiesa (e 
questo è bello), siamo ancora tenuti a indossare correttamente la 
mascherina e sanificare le mani e i locali. Chi avesse sintomi influenzali o 
fosse sottoposto a isolamento, perché positivo, non può partecipare alle 
celebrazioni (sempre nello spirito di carità verso il prossimo).   
Non siamo ancora tornati alla normalità ma non è lontana.  
 

LA SETTIMANA SANTA 
 

Ci Siamo!  Adesso bisogna trovare il coraggio di dedicare del nostro tempo 
a vivere questi giorni santi.   
Oggi, domenica delle Palme, ci troviamo in chiesa a Pravisdomini alle 
ore 16.00 per accorgerci che Gesù è rimasto con noi, anche nel segno del 
Pane Eucaristico.  Alle ore 17.00 canteremo la preghiera della Chiesa, il 
vespro, e poi riceveremo la benedizione di Gesù.   
Anche nei giorni di lunedì, martedì e mercoledì ci sarà l’opportunità di 
passare un po’ della nostra giornata con il nostro Salvatore:  
a Pravisdomini adorazione dalle 17.30 alle 18.30 seguita dalla S. 
Messa;  
a Barco alle 17.30 S. Messa seguita da mezz’ora di adorazione  
(c’è don Galiano). 
 

Il TRIDUO PASQUALE 
 

Sono i giorni più santi dell’anno perché sono il cuore della nostra fede come 
cristiani.   
Il Giovedì Santo: si celebra la prima (e unica) Messa.  
Nell’Ultima Cena, Gesù ha anticipato la sua morte e risurrezione e ha 
donato la sua vita a noi come cibo spirituale… questo è il mio corpo, … 
questo è il calice del mio sangue, … mangiate e bevete, … fate questo in 
memoria di me! 
Le nostre comunità celebrano questo evento salvifico insieme a Gesù: 
-a Barco alle ore 19.00; 
-a Pravisdomini alle ore 20.30 (seguirà una veglia di preghiera animata 
dall’Azione Cattolica) 
 

Il Venerdì Santo: con la liturgia della croce noi siamo resi presenti alla 
crocifissione e morte di Gesù. La sua morte ci ha salvati dalla morte eterna, 
l’innocente ha preso il nostro posto sulla croce si è caricato delle nostre 
colpe. Il nostro essere presenti a questa celebrazione ci dona speranza di 
fronte ai nostri peccati ed è segno di riconoscenza e gratitudine per    

l’immenso amore che Dio ha per ognuno di noi.  
-a Barco alle ore 15.00: 
-a Pravisdomini alle ore 15.00. 
 

Una VIA CRUCIS che UNISCE: Quest’anno riprendiamo la via crucis delle 
nostre comunità. Alle ore 20.30 con partenza dalle due chiese e incontro 
presso gli impianti sportivi. Conclusione con una preghiera unitaria in attesa 
della risurrezione. 
 

Il Sabato Santo:   LA VEGLIA PASQUALE 
In questa celebrazione noi VIVIAMO, siamo resi presenti alla storia della 
salvezza, giunta al compimento nella risurrezione di Cristo.  Se Cristo è 
risorto anche noi risorgiamo.  Il nostro destino non è la tomba (la tomba di 
Gesù è vuota) ma la vita, una Vita Vera che non avrà mai fine e che è già 
iniziata. Questa è la Veglia di tutte le veglie, l’Annuncio che dobbiamo far 
risuonare nel mondo intero: Cristo è risorto! Alleluia! 
-a Barco alle ore 20.30; 
-a Pravisdomini alle ore 21.00. 
 

GIOVEDI’ ADORAZIONE EUCARISTICA   
 

Giovedì 14 aprile l'Azione Cattolica animerà l'adorazione eucaristica, che 
seguirà la messa delle 20 e 30. 
 

CONFESSIONI 
 

Don Giacomo e p. Steven sono disponibili prima della Messa da lunedì a 
mercoledì. 
Venerdì p. Steven si ferma a Barco dopo la liturgia della Croce fino alle ore 
18.00; 
Sabato Santo: 
-a Barco dalle 10.00 alle 12.00 (padre Ugo),  
dalle 15.00 alle 18.00 (don Giacomo); 
-a Pravisdomini dalle 10.00 alle 12.00 (Padre Steven),  
dalle 15.00 alle 18.00 (padre Giuseppe); 
-a Frattina dalle 9.30 alle 11.30 (don Giacomo),  
dalle 15.30 alle 18.30 (padre Steven). 
 

SR. MARIA GABRIELLA È TORNATA ALLA CASA DEL PADRE 
 

Martedì 5 aprile all’alba del giorno, nostra sorella sr. M. Gabriella è passata 
dalle sue sofferenze alla pienezza della vita, chiamata da Gesù suo Sposo, 
Lei, Ancella che ha fatto servizio anche nella nostra scuola materna parecchi 
anni fa, aveva raggiunto l’età di anni 89. Ha vissuto la sua Pasqua 
seguendo Gesù sulla via della sofferenza, desiderando ardentemente di 
ricevere il Pane della vita come viatico per arrivare alla Pace e alla splendida 
luce del Paradiso. 


